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COSA SONO I VENTI GIORNI ALLA CORTE 
DI MARIA 

 

Nel mio cuore c'è sempre un continuo movimento che mi spinge 

a fare qualcosa per poter onorare la Regina del Rosario. La mia 

storia verte sulla devozione alla Grande Regina delle Vittorie, 

Maria, la Mamma celeste, che tutta vestita di porpora regale, di 

un mantello di cielo, coronata di una nobile corona d'oro, mi ha 

conquistato, mi ha salvato, mi ha portato a Gesù. Ecco allora che 

Maria, diventa la mamma che non solo ci guida verso suo figlio 

ma ci fa come suo figlio. Nella mia mente si è acceso il desiderio 

di stare alla sua corte, dinanzi al trono delle Regina. Così sento 

fortemente che attraverso questa devozione, noi possiamo per 

venti giorni stare in sua presenza, realmente per onorarla e 

ringraziarla, fino al giorno della sua festa; 8 maggio e 13 

novembre. Queste due feste sono importanti e la Madonna a 

Pompei dal suo trono elargisce a tutti coloro che la onorano e la 

invocano, quelle grazie che Dio stesso l'ha resa piena. 

Ovviamente possiamo recitare queste orazioni ogni volta che 

vogliamo e ne sentiamo l'esigenza. 
 

Questa devozione mia personale di onorare la Madonna venti 

giorni prima di ogni sua festa, voglio condividerla con tutti, perché 

ritengo che sia una cosa bella, una cosa santa e sono convinto 

che la Madonna ci otterrà le grazie che ci stanno a cuore. 
 

Ugo Maggengo 22 aprile 2021
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IN COSA CONSISTE 
 

Si inizia il giorno 23 aprile, fino al giorno 7 maggio. 
 

Si inizia il giorno 17 settembre al giorno 6 ottobre, oppure 

ogni volta che si sente il desiderio. 
 

La devozione dei venti giorni ai piedi della Regina del rosario, 

non è altro che metterci in compagnia della Madonna per venti 

giorni, come suoi servi, ci inginocchieremo alla sua Maestà e la 

onoreremo con preghiere di lodi e ringraziamenti, alla luce dei 

misteri del rosario. E lo faremo da veri poveri e servi, con tanta 

umiltà stando dinanzi al suo trono, e a tutta la corte celeste, 

chiederemo la grazia di accoglierci sotto la sua protezione 

regale. 
 

Ogni giorno, loderemo, venereremo, ringrazieremo, 

supplicheremo, chiederemo, alla corte della più grande e potente 

Regina, la grazia della nostra conversione, delle persone a noi 

care e di tutto il mondo. Chiederemo la pace nei cuori di ogni 

essere umano,, la santificazione delle nostre anime e tutte le 

grazie che ci stanno a cuore.
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INVITO 
 

Ecco l'invito che arriva direttamente dalle mani della Regina del 

rosario. T'invita a recarti nel suo palazzo regale e onorarla per 

venti giorni. Accetta questo invito e con tanta umiltà ogni giorno, 

la ringrazierai, la invocherai, la supplcherai. Poniti quindi ogni 

giorno per qualche minuto, in silenzio, in ascolto e dinanzi ad una 

immagine della Regina del Rosario di Pompei, o qualsiasi 

immagine della Madonna, accendi una candela se puoi, e leggi la 

meditazione giornaliera, in ginocchio se possibile come ci si 

genuflette dinanzi ad una Regina.
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PRIMO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

O mia Regina, sono qui dinanzi al tuo trono per onorare il Tuo Si, 

quello tanto atteso dalle genti, quello che diede inizio alla nostra 

salvezza. Sono qui mia Gloriosa Regina per dirti grazie: grazie 

perché hai detto Si a Dio, si alla mia redenzione. E per questo 

oggi prostrato dinanzi a Te, io voglio onorarti, lodarti o Regina 

buona. Tu sei la Madre del mio Creatore e ti onoro. Tu sei la 

Sposa del mio Creatore, e ti lodo. O bontà e misericordia infinita 

della mia Regina! 
 

Santissima Trinità, vi adoro umilmente, e vi ringrazio di tanto 

amore, di tanta bellezza che avete realizzato in Lei, rendendo il 

Suo Grembo, un Paradiso, la vostra stessa Dimora. Il Padre dà 

agli uomini il suo Figlio: il Verbo consente di farsi Uomo, e lo 

Spirito Santo si offre di operare questo grande mistero. O mia 

dolce Sovrana, contemplo attraverso la Tua potenza, la perfetta 

umiltà che risplende nel tuo Si. 
 

Oh Arcangelo Gabriele, insegnami a pronunciare il saluto a 

Maria, con la stessa devozione, con lo stesso zelo, con lo stesso 

fervore che tu avesti. Ti saluto, o piena di grazia: Tu sei la più 

santa fra tutte, il tesoro di tutte le grazie e favori di Dio. il Signore 

è con te: Qualsiasi cosa tu decidi, piacerà a Dio perché la Sua 

volontà dimora in te mia Regina. Tu benedetta fra le donne: 

privilegiata, innalzata sopra tutti.
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O Maria, o divina riparatrice di tutti i nostri mali, o degna Madre di 

Dio, quanto mi confonde la tua umiltà! Ecco, per questo "tutte le 

generazioni ti chiameranno beata" (Lc 1,48). Quanto mi dolgo di 

aver offeso tante volte il mio Dio, con la mia superbia, e contri-

stato il tuo Cuore dolce ed umile. Ma se mi guardi con l'occhio 

pietoso di Madre, presto sarò con Lui riconciliato: se saprò 

amarti, cesserò di essere infelice. Nella tue mani sono tutte le 

grazie: Tu puoi salvare chi vuoi. O piena di grazia, salva allora 

quest'anima mia! 
 

Maria ottienimi la virtù dell'umiltà. 
 

Implorazione 
 

Insegnami ad essere umile, prendimi al tuo servizio. Aiutami ad 

essere sempre rassegnato alla volontà di Dio. volgi il tuo pietoso 

sguardo o mia Imperatrice, su di me e ti prego, per l'amore che 

hai per tuo Figlio, scambia il mio cuore col tuo così umile e così 

puro, così da poter amare perfettamente il Tuo Figliolo. O gran 

Madre di Dio, mare immenso di grazie e di beatitudine, beato 

sarò io, se vivrò sotto la tua potente protezione. Sì, da questo 

giorno io non lascerò mai sino alla morte di salutarti, di amarti, 

d'invocarti con la tua preghiera prediletta, che tu stessa ci hai 

insegnato; il santo Rosario. Sii benedetta e amata da tutti i 

popoli, o nostro rimedio, nostra consolazione, nostra gloria. 

Amen. 
 

Per il Si di Maria, Gesù ti chiedo di farmi la Grazia di....... 

(chiedere la grazia).
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Tre gloria in Ringraziamento alla Santissima Trinità e un'Ave 

Maria per ringraziare la Madonna per il suo SI.
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SECONDO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

O mia Regina, anche oggi sono qui dinanzi alla tua Maestosa 

presenza, io ti esalto per la tua carità, per il tuo immenso amore 

verso i più bisognosi. Tu Sei la Regina del cielo e della terra, 

eppure non disprezzi le nostre miserie, ma te ne fai carico, 

implorando Tuo Figlio per ognuno di noi. E per questo mia 

Gloriosa Sovrana voglio lodarti, voglio dirti grazie, grazie a nome 

di tutta l'umanità. Amorosa Vergine che vinci in amore e in 

bellezza i Serafini, io ti lodo e ti venero. Benedetta tu fra le 

donne, e Benedetto il frutto del Tuo seno. 

Implorazione 
 

O mia Signora, tu portasti a Santa Elisabetta la gioia di Gesù 

ancora chiuso nel tuo grembo ma che già emanava la sua luce, 

la sua grazia, la sua bellezza, ed ecco anche io mi pongo dinanzi 

a te, come tua cugina, per chiederti di porre nel mio cuore il tuo 

Figlio Gesù, e di farlo regnare nella mia vita. Ti chiedo di lasciare 

la tua dimora e di venirmi in soccorso ogni volta che ho bisogno 

di te, proprio come facesti con Elisabetta. Tu mia Gloriosa 

Regina, intraprendesti quel faticoso viaggio sino ai monti della 

Giudea. Vieni nella mia vita, anch'essa così tortuosa come quei 

monti e quella strada. Ho soffocato tante buone ispirazioni, ho 

lasciato che il peccato regnasse in me. Quante volte ho scelto la 

mia via anziché quella di Dio. O Madre mia divina, Madre di 

amore, mostra anche a me quella tua copiosa carità che motrasti
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ad Elisabetta; abbiate pietà di me infelicissima creatura, che 

tante volte ho escluso Dio. Accendimi del tuo santo amore, 

stringimi forte con il tuo rosario, catena dolce, affinché io non mi 

perda mai. O Maria, Madre di ogni uomo, da questo momento io 

spero, che tu mi voglia fare la grazia di amare Gesù Cristo e di 

salvarmi l'anima; O Maria, prega per me, e raccomandami a tuo 

Figlio. Le tue preghiere sono tutte esaudite: sono preghiere di 

Madre, di Regina, di Sovrana presso il Gran Re che tanto ti ama. 

E Tu meglio di me conosci le mie miserie e le mie necessità, sai 

più di me quali grazie mi occorrono di più. Nelle tue mani mi 

abbandono, nelle tue mani io mi affido; Salvami! Amen. 
 

Ottienimi la virtù della carità 
 

Per la carità che ebbe la Madre tua Gesù verso Santa Elisabetta, 

ti chiedo di concedermi la grazia di... (chiedere una grazia). 
 

3 Glora alla SS. Trinità e un'Ave per ringraziare la Vergine 

Maria per la sua intercessione per noi.
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TERZO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

Eccomi o Regina del Rosario, sono di nuovo qui alla tua 

presenza, dinanzi al tuo trono. Ammirando il bimbo Gesù sulle 

tue ginocchia, non posso che contemplare la bellezza della sua 

nascita. Tu mia Regina così ricca di Dio, eppure fosti baciata 

dalla santa povertà! Ma in te Regina mia, andava aumentando 

sempre più il desiderio di ammirare con i tuoi occhi e stringere tra 

le tue braccia il Figlio di Dio. O santa Famiglia, o Gloriosa 

Famiglia che rispecchia la divina Trinità. La stalla divenne reggia, 

la notte si illuminò di grazia perché Il cielo scese sulla terra. O 

mia dolce Sovrana io esalto il tuo grembo, scelto come prima 

culla di Gesù. Adoro il tuo bimbo che porti sulle ginocchia, e 

come i pastori, io mi prostro dinanzi a voi. Gesù, Maria, 

Giuseppe; siete la mia ricchezza! E come i re magi, anche io 

voglio onorarvi offrendovi come mirra le mie pene e sofferenze 

della vita, come incenso le mie preghiere e le mie suppliche e 

come oro, tutte le buone azioni che lo Spirito Santo mi ispirerà a 

compiere per vostro amore. In più io offro insieme a tutto questo 

la mia volontà, il mio cuore, la mia vita. Bella mia Regina, 

Glorioso mio Re Bambino, che ti sei fatto piccino per entrare nel 

mio piccolo cuore. Che ti fai immenso per donarmi l'eternità. O 

mia Dolcissima, soavissima, gloriosissima, nobilissima mia 

Sovrana, imperatrice del cielo e della terra, io ti onoro offrendoti 

queste lodi, per essere la Madre del mio Signore. E a te o
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Grande Patriarca dico grazie. Grazie perché hai difeso e protetto 

Gesù e Maria, e te ne sei preso cura. Fa altrettanto con me, e 

con tutti i miei cari. Amen 

 
 
 

Implorazione 
 

Ti chiedo seppure consapevole di essere un tuo schiavo, un tuo 

servo, e di non aver diritto a niente, di porre anche tra le mie 

braccia il tuo Piccolo, il mio Signore, il mio Dio, il mio Re. Il Verbo 

Incarnato, il mio raggio di sole che entra per la finestra della mia 

anima per rischiarare le mie tenebre. Mia Regina permettimi di 

adorarlo, di sentirne il suo profumo rivestito di carne come me, 

soggetto volontariamente alle povertà pur essendo Re, al dolore 

pur essendo Dio, e tutto per mio amore. Tu puoi capirmi mio Dio! 

Vieni con la tua grazia nell'anima mia, e sii il mio Salvatore ogni 

giorno, salvandomi da me stesso. Desidero sinceramente di 

essere salvato, tocca a Te di aprire i miei occhi per sanare la 

cecità dell'anima mia. Tocca a Te, di aprire le mie orecchie per 

poterti ascoltare. O Regina prendi anche me sulle tue ginocchia e 

nutrimi al tuo seno affinché anche io possa essere colmo di 

grazia, di virtù e sapienza. Amen 
 

Ottienimi Maria la virtù della rinunzia. 
 

Per l'amore di Maria che ti avvolse tra le sue braccia in quella 

notte fredda, ti chiedo o Gesù di concedermi la grazia di...( 

Chiedere la grazia di cui si ha bisogno). 
 

3 Glora alla SS. Trinità e un'Ave per ringraziare la Vergine 

Maria per la sua intercessione per noi.
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QUARTO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

Eccomi o grande Regina che siedi sul trono che l'Altissimo sin 

dall'inizio dei tempi ti ha preparato. Eccomi quindi dinanzi alla tua 

presenza, piego le mie ginocchia dinanzi a te che sei la Madre 

del mio Dio. Tu presentasti il tuo piccolo Gesù insieme a 

Giuseppe per offrire sin dall'inizio al Padre. O mia Regina, io ti 

voglio lodare per la tua fede, per la tua obbedienza a Dio pur 

sapendo che qualsiasi cosa tu avessi deciso di fare, Dio avrebbe 

approvato. Ma tu volesti adempiere sin dall'inizio la sua volontà, 

rispettando la legge che diede ad Abramo. E così dovesti 

assistere alle lacrime del tuo bambino, durante la circoncisione. 

Offristi al Padre il tuo tesoro più grande: Gesù Cristo, che da soli 

quaranta giorni, era sbocciato come un bucaneve, tra la 

freddezza e indifferenza di questo mondo. Io ti lodo mia Regina 

perché proprio niente hai voluto risparmiare, per la nostra 

salvezza. Io lodo quel sangue divino, quelle piccole e poche 

gocce che già parlano d'amore. Io venero e contemplo, quelle 

sue lacrime che scivolando su quel visino roseo, rispecchiano il 

volto tuo o Madre divina. Io lodo la gioia tua che consiste nel 

compiere il volere dell'Altissimo. Lode a Te Gesù che sei tra le 

braccia della Regina, che ti lasci circoncidere dal profeta 

Simeone che a sua volta, era pieno di gioia infinita, perché per 

tutta la vita desiderò vederti, e finalmente la sua preghiera veniva
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esaudita. E allora esaudisci anche la mia, che io non mi separi 

mai da te. 

Implorazione 
 

Mia Regina, ti supplico, per quel sangue del tuo piccolo, per 

quella tua santa obbedienza al Padre, concedimi la grazia della 

tua continua assistenza nella mia vita. Concedimi di poter vivere 

sempre nella pace di Gesù, nella gioia di Gesù, nella grazia di 

Gesù. Tienimi tra le tue braccia come tenesti il Cristo, e nel 

momento della prova, non mi lasciare solo. Amen 
 

Ottienimi o Maria la virtù dell'obbedienza alla Santa Madre 

Chiesa 
 

Gesù per quel sangue divino versato durante la tua circoncisione, 

per l'obbedienza di Maria e Giuseppe, ti chiedo di concedermi la 

grazia....(chiedere la grazia di cui si ha bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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QUINTO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

O mia nobile Signora, oggi mi prosto dinanzi al tuo trono 

pronunciando questa frase che San Luca scrisse di Gesù: "Partì 

dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso" (Lc 

2, 46-51). Anche il Figlio del Creatore si sottomise a te e a 

Giuseppe; una sottomissione voluta, ma più che sottomissione, si 

mise nelle vostre mani, affinché tu Maria potessi formare la sua 

umanità, affinché Giuseppe stesso potesse crescerlo e nutrirlo. 

Gesù ha voluto in tutto e per tutto essere uniforme ad ogni uomo. 

Sottomesso ai prorpi genitori! Ed oggi anche io mi sottometto a 

Te Regina mia. Te voglio servire, Te che sei la Regina più 

clemente, più buona di tutto il creato, di tutti i cieli. E se Dio 

stesso ha voluto che il suo unigenito fosse sottomesso; a 

maggior ragione io mi pongo sotto i tuoi piedi; per essere e 

diventare vero servitore di Cristo, schiavo del suo amore divino; e 

solo attraverso di te potrò diventarlo veramente. Amen 

Implorazione 
 

O Maria, non permettere che io smarrisca la strada che conduce 

a Gesù, e sè malauguratamente dovesse accadere, ti prego di 

venirmi a cercare e ricondurmi tra le braccia di Dio. Amen 
 

Ottienimi o Maria la virtù della sottomissione alla volontà di 

Dio
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Gesù per quell'ansia e tremore che ebbero Maria e Giuseppe 

quando ti smarrirono, per quella gioia che provarono quando ti 

ritrovarono, ti supplico di concedermi la grazia di...(chiedere la 

grazia di cui si ha bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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SESTO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

Mia Gloriosissima Regina, quanta gioia nutro in questo momento, 

nello stare dinanzi al tuo trono. Oh Maria quanta gioia provasti 

quando finalmente tuo Figlio Gesù iniziò la sua missione. Era lì 

nelle acque del giordano; Lui il Figlio del Dio Altissimo che si 

lasciava battezzare con acqua da un uomo. Io benedico ancora e 

ancora una volta il tuo grembo che generò il più bello tra i figli 

dell'uomo. Benedetta sii tu o Potente Regina, o Maestosa 

intermediaria che tutto ci ottieni da Colui che tanto ci ha amato e 

ci ama. 

Implorazione 
 

O Regina, ti chiedo di intercedere per me affinché Gesù possa 

donarmi l'acqua della vita, affinché io non abbia più sete. Ti 

chiedo di lavarmi da questi miei mali, di purificarmi da tutti i miei 

peccati, affinché possa essere puro e santo dinanzi al tuo trono e 

a quello del tuo figliolo. Amen 
 

Ottienimi o Maria la virtù della castità 
 

Gesù per il tuo grande desiderio che nutristi, nel voler iniziare la 

tua missione per poterci spalancare le porte del paradiso. Aiutami 

a vincere me stesso. Lavami Gesù e sarò più bianco della neve. 

Donami la tua forza, placa la mia sete di vendetta, di rancore, di 

impudicizia, di qualsiasi sentimento che si nutre di acqua fetida e
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purulenta. Dammi la tua acqua, che sgorga dalla sorgente del tuo 

cuore divino. Amen 
 

Gesù per intercessione di Maria concedimi la grazia di... 

(chiedere la grazia di cui si ha bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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SETTIMO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

Oh mia Regina, eccomi qui anche oggi. Quanta bontà hai nei 

miei riguardi che mi permetti di stare ai piedi del tuo trono, 

accerchiato da Angeli e Cherubini. Quanta luce splende intorno a 

te. Ed io abbasso il mio sguardo e contemplo la tua bontà 

quando alle nozze di Cana, ottenesti da Gesù il suo primo 

miracolo. Eri l'invitata ma eri più bella della sposa o Maria. 

Mancava il vino, e tu chiedesti con tutta dolcezza al Tuo Gesù di 

aiutare quei poveri sposi. Gesù rispose che non era giunto il 

momento di manifestare la sua potenza. Allora tu con il fare che 

solo una Regina può avere, con l'umiltà che solo tu possiedi, 

dicesti; "fate quello che vi dirà". Quanta potenza o Madre, 

sconvolgesti addirittura i piani di Dio, e per cosa? Per dare un 

sorriso, ai commensali, per fare felici gli sposi. Ed io oggi che 

sono dinanzi al tuo trono ti elogio e ti ringrazio perché nella mia 

vita hai cambiato il mio male in bene. Ti ringrazio e ti elogio per i 

tanti miei fratelli sparsi nel mondo ai quali tu hai ottenuto da Gesù 

tante grazie, cambiando le loro malattie in salute; la loro 

ostinazione in pentimento; il loro stato peccaminoso in stato di 

grazia. Gloria a te o Regina del cielo e della terra, oggi e nei 

secoli. Amen 

Implorazione 
 

O Maria, trasforma la mia vita. Tu che ottieni tutto da Gesù, 

ottienimi di salvare la mia anima. Cambia il mio cuore come
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facesti cambiare l'acqua in vino; fa che questo mio cuore spesse 

volte di pietra, possa divenire di carne. Fammi buono, fammi 

santo. Amen 
 

Ottienimi o Maria la virtù della speranza 
 

Gesù come alle nozze di Cana, che ascoltasti la Madre tua, ti 

chiedo per intercessione di Maria di concedermi la grazia di... 

(chiedere la grazia di cui si ha bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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OTTAVO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

A te onore e lode o Maria che hai partorito la Parola, il Verbo. Ed 

ora tutti i popoli e nazioni proclamano la verità, indicano la via. O 

mia Regina, permettimi di elogiare ancora una volta il tuo SI. 

Esso è stato come il seme di senape, piccolo, fatto di solo di 

poche lettere, ma ha dato alla luce l'immenso, l'infinito, il Figlio di 

Dio. Ed ora il suo amore, il suo Regno, o Madre Gloriosa, si 

estende su tutti i confini. Raggiunge ogni terra, ogni cuore. Esso 

non avrà fine. Gloria, a Dio, Gloria a Te Grembo benedetto di 

Maria, santuario di grazia e sapienza. 

Implorazione 
 

O Maria, ti chiedo di aiutarmi a mettere in pratica la Parola di 

Gesù. Di cibarmi di essa, affinché diventi il mio pane quotidiano. 

Fa che la Parola di Gesù regni nella mia mente, sgorga tra le mie 

labbra, dimori nel mio cuore.. Amen 
 

Ottienimi o Maria la virtù della prudenza 
 

Gesù la tua parola è vita e non passerà mai, e allora o Gesù tu 

che hai detto di chiedere per ottenere, di bussare affinché ci 

vengano aperte le porte, di cercare affinchè possiamo trovare; ti 

supplico di concedermi la grazia di...(chiedere la grazia di cui si 

ha bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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NONO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

O Regina mia, Regina del santo rosario, permettimi di dirti che 

oggi sei ancora più bella. Quanto splende la tua corona, adornata 

di virtù, di vittorie, di grazia. Ed oggi ti chiedo di permettermi di 

onorarti, lodarti perché sei la Mamma di Gesù, di colui che sul 

monte Tabor si trasfigurò, mostrando tutta la sua potenza, tutta la 

sua bellezza, tutta la sua divinità ma anche tutta la sua 

misericordia amorevole. Eccomi allora a dirti; lode a Gesù Figlio 

di Dio e lode a Colei che lo ha generato. 

Implorazione 
 

O Maria, madre mia, fa che un giorno anche io come Pietro, 

Giacomo e Giovanni, possa contemplare la bellezza di Gesù. 

Ottienimi la grazia della santificazione della mia anima. Amen 
 

Ottienimi o Maria la virtù della giustizia 
 

O mio Salvatore, che mostrasti tutta la tua divinità ai tuoi tre 

discepoli, ti prego per intercessione di Maria, concedimi la grazia 

di...(chiedere la grazia di cui si ha bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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DECIMO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

Mia Gloriosa Imperatrice, mia nobilissima Signora, voglio per 

l'ennesima volta esaltare e lodare il tuo grembo, primo 

tabernacolo del mio Dio. Tu sei la casa d'oro, il tabernacolo di 

purezza e splendore. Sia sempre benedetto, sia sempre esaltato, 

perché in esso hai portato, nutrito e cresciuto il Dio della vita. 

Implorazione 
 

O Maria, fa che io possa provare sempre fervore per Gesù 

Eucaristia, ottienimi la grazia di amarlo, adorarlo, mangiarlo con 

dignità. Fa che io possa sempre nutrirmi delle sacro sante carni 

del Redentore. Fa o Maria che il corpo di Gesù non diventi mai 

motivo di condanna per la mia anima ma di salvezza. Fa che 

possa mangiare il pane del cielo, per non avere più fame. Amen 
 

Ottienimi o Maria la virtù della temperanza 
 

Gesù tu che per amore rimani chiuso in un tabernacolo per 

poterci in ogni momento consolare, aiutare, nutrire, ti chiedo per 

questo tuo grande amore, la grazia di...(chiedere la grazia di cui 

si ha bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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UNDICESIMO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

Mia Regina, oggi dinanzi al tuo trono, voglio onorare le lacrime di 

Gesù, quelle lacrime che versò durante la sua agonia. Mia 

Potente Regina che sovrasti il cielo e la terra, sul tuo capo 

splende una corona di diamanti; ma sulla terra, i tuoi diamanti 

sono state le lacrime che unite a quelle del figlio tuo, hanno 

salvato l'umanità, lavandola dai suoi peccati. Ed io oggi benedico 

quelle lacrime che il mio Signore, Dio Onnipotente, emanò 

nell'orto degli ulivi. Così come cambiò l'acqua in vino, così le sue 

lacrime divennero lacrime di sangue. Il dolore, l'angoscia era 

troppo forte, troppo grande da sopportare anche per Te mio 

Gesù. Ed io attraverso la Madre tua, voglio renderti lode, 

benedicendo le tue lacrime di amore, lacrime versate per me, 

lacrime che invoco, lacrime che desidero mi lavino da tutto ciò 

che è peccato in me. Ti lodo mia Regina per esserti unita al 

silenzio di Gesù quella notte. Non sei andata alla ricerca di tuo 

figlio ma hai lasciato che lui venisse trovato, incatenato e portato 

via per essere giudicato da un popolo omicida. Io lodo il tuo 

silenzio, o Mia Signora che ha placato l'ira di Dio, il grido forte 

della sua divina giustizia. Grazie, grazie o Gesù, grazie Maria del 

vostro infinito amore. Amen 

Implorazione 
 

Signore Gesù, attraverso la tua Madre immacolata, insegnami a 

non lamentarmi, ma ad accettare sempre la volontà di Dio.
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Insegnami a saper tacere quando sbaglio,a non giustificarmi 

quando ho ragione, a non cedere alla tentazione della tristezza, 

dell'angoscia, della disperazione. Attraverso Maria, insegnami a 

restare in ascolto del silenzio. A non agitarmi, ma a confidare in 

te, nella tua infinita bontà. Insegnami a pregare per non cadere in 

tentazione. Non permettere che come gli apostoli anche io mi 

assopisca sui miei errori. Liberami Gesù dalle catene del 

peccato, dalle ingiustizie che io stesso commetto ogni giorno, 

non fidandomi, non confidando in Te che sei l'unico che è morto 

per mio amore. Amen 
 

Ottienimi o Maria la virtù del silenzio 
 

Eterrno Padre per le lacrime e l'agonia che Gesù soffrì nell'orto 

degli Ulivi, per quel silenzio angosciante che Maria dovette subire 

quella notte, concedimi la grazia di...(chiedere la grazia di cui si 

ha bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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DODICESIMO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

Eccomi o mia Regina per il dodicesimo giorno, dinanzi al tuo 

trono per onorarti anche quest'oggi. E voglio farlo londando il 

sangue di Gesù che versò durante la flaggellazione. Oh quanto 

fu disumana, quanto violenta! Io lodo questo sangue 

preziosissimo, sparso per riparare la giustizia divina tanto offesa. 

Io lodo il tuo sangue o Altrissimo, attraverso la mitezza e 

mansuetudine di Maria, che era lì a sentire i colpi di quella frusta 

che squarciava le tue carni come un fulmine che taglia i cieli. Io 

lodo questo tuo sangue versato con prepotenza, caduto a terra e 

calpestato da uomini irriverenti. Io lodo il tuo sangue mio Dio 

attraverso la Gloria che hai dato alla Madre tua che non si faceva 

intimorire dal rumore della frusta, perché il suo cuore batteva più 

forte. Nel suo silenzioso dolore, ti confortava, senza parole, ma 

con l'amore di una madre che non conosce nè confini e nè 

ostacoli. Io ti lodo o mio Signore per quel sangue che versasti 

sotto i duri e accesi colpi di un braccio peccaminoso e 

demoniaco. E qui prostrato dinanzi al vostro trono che vorrei 

piegare la mia faccia e gettarmi in quel lago di sangue, che 

ancora oggi viene versato per noi sull'altare. Grazie Gesù, grazie 

o Madre di misericordia e di amore. Amen 

Implorazione 
 

Io ti imploro o Mia Regina di raccogliere quel sangue di Gesù 

versato durante la flaggellazione; riversarlo su di me, per riparare
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a tutte le ingiustizie che ho commesso, a tutte le cattiverie che ho 

inflitto agli altri, a tutte le mie indifferenze, a tutte quelle volte che 

ho gridato anche io; crocifiggilo! Chiedo e imploro pietà. Amen 
 

Ottienimi o Maria la virtù della pazienza 
 

Eterno Padre per quel sangue che Gesù ha versato durante la 

flaggellazione, per quella ingiusta sentenza che le fu data, per 

quel dolore silenzioso di Maria, Vergine e Madre, concedimi la 

grazia di...(chiedere la grazia di cui si ha bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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TREDICESIMO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

O Mia Padrona, mia dolce Sovrana, sono qui anche oggi per 

onorare attraverso te, il Tuo Figlio divino e mio Signore: Gesù, 

che prima di Coronarti Regina del Cielo e della terra, che prima di 

ricevere la corona di vittoria sulla morte, è stato coronato di 

spine. Quelle spine umilianti, quelle spine che trapassavano i 

pensieri più puri, più nobili del mio Dio che stava per recarsi sul 

patibolo dell'amore. Io oggi, Regina mia, voglio lodare Gesù 

Cristo per ogni spina che ha avuto sulla testa, e lo voglio fare 

attraverso la tua voce di Madre addolorata. O mio Signore, anche 

se al posto di una corona d'oro, fatta di diamanti e cherubini, hai 

una corona fatta di spine, anche se invece di un mantello di 

damasco, hai una tunica di porpora intrinseca di sangue, anche 

se al posto di uno scettro hai una canna spezzata dal vento; io ti 

riconosco come mio Re e mio Dio. Lode a Te Signore, perché 

questo tuo sangue preziosissimo, ti rende ancora più glorioso. Io 

ti amo, io ti onoro, io ti adoro. E lodo la Madre Tua che è mia 

Regina, lodo la madre tua che è anche madre mia. 

Implorazione 
 

Ti supplico o Maria di raccogliere il sangue che Gesù ha versato 

attraverso questa corona di spine e di versarlo su di me, affinché 

io possa essere libero da ogni mio vizio che mi rende schiavo. Da 

ogni mia ossessione, da ogni influsso del nemico, da ogni azione 

diabolica, da ogni vessazione e ogni catena che satana ed i suoi
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satelliti mi hanno inflitto finora. Poni sul mio capo la corona di 

Gesù Cristo, affinché possa essere libero da ogni pensiero 

malsano, da ogni pensiero di angoscia, disperazione e 

tentazione. Affinché il Sangue di Gesù possa spezzare ogni 

legame con il male, possa rendermi libero da ogni negatività, da 

ogni malvagità. Rendimi libero o Maria dal mondo e da me 

stesso, per farmi tuo servo e schiavo. Amen 
 

Ottineimi o Maria la virtù della fortezza 
 

Gesù per quel sangue divino che hai versato attraverso la 

coronazione di spine, fammi la grazia di.... (chiedere la grazia di 

cui si ha bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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QUATTORDICESIMO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

Eccomi ancora qui, ai tuoi piedi mia Regina, per dirti ancora che 

tu sei la mia Sovrana, la mia Imperatrice a cui mi sottometto. Tu 

sei la Mamma di Gesù, mio Dio e mio Re. L'unico re che ha tolto 

dalle spalle dei suoi servi, il peso della morte. Grazie Gesù, 

grazie Maria, voi siete l'amore, voi siete il mio mondo. Ti lodo 

Gesù attraverso Maria, ti lodo e ti rendo grazie. Grazie perché 

cadendo, tu mi hai rialzato. Grazie Gesù perché facendoti 

schiacciare dal peso della croce, tu mi hai risollevato dal peso dei 

miei peccati. E grazie a Te Madre mia che incoraggiando Gesù 

sul Golgota, hai collaborato alla realizzazione del piano di 

salvezza. Non hai frenato Gesù impedendolo di salire sulla croce. 

Oh mia Regina se fosse stato così, oggi non saremmo diventati 

figli di Dio e figli tuoi, ma dei condannati a morte. E invece tu con 

il tuo sguardo immacolato, hai dato forza all'Uomo Dio, 

invitandolo a donarsi a noi, a compiere l'ultimo sforzo d'amore. Ti 

lodo Gesù, ti lodo Maria. Amen 

Implorazione 
 

O Maria, incoraggia anche me quando sto sotto il peso delle mia 

croce a rialzarmi. Incoraggia anche me quando sto per essere 

schiacciato dal peso dei miei errori, affinché possa rialzarmi e 

vincerli. O Maria, illuminami con il tuo stesso sguardo pieno di 

conforto, che diede forza a Gesù di proseguire e di non fermarsi. 

Non permettere che io getta via la mia croce, ma dammi la forza
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di portarla fino alla fine, e di fare di essa la mia gloria. Fa che 

anche le piccole croci possano essere per me, motivo di 

purificazione per la mia anima. Possa contribuire al piano 

salvifico di Gesù, possa santificarmi attraverso di essa. Amen 
 

Ottienimi o Maria la virtù della mitezza 
 

Gesù per quel sangue divino che ha versato su tutto il calvario, 

per quell'incontro con Maria tua madre, che ti rischiarò il volto 

ormai ombreggiato dal tuo stesso sangue e dolore, concedimi la 

Grazia di.....(chiedere la grazia di cui si ha bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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QUINDICESIMO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

O mia Gloriosa Regina, oggi non vesti con il tuo glorioso manto 

blu stellato, oggi hai una veste porpora e un manto nero, per 

ricordare il grande dolore che hai vissuto nel vedere Gesù 

crocifisso. Tu Regina mia, prima di ricevere la corona della Gloria 

sul capo, hai ricevuto la corona di spine intorno al tuo cuore, 

vedendo Gesù mio Dio e Figlio tuo, inchiodato ad una croce. Ed 

è stato proprio in quel momento che le parole di Gesù: «Donna, 

ecco il tuo figlio!» (Giovanni 19,26) divennero seme, germe di 

vita, che passando attraverso quello squarcio di spada, entrarono 

nel tuo cuore, facendoti così partorire tutto il genere umano. Ed è 

così o mia Sovrana che oltre ad essere la mia Regina, sei anche 

diventata Madre mia. Ecco perché non solo ti lodo e ti venero, 

ma ti amo soprattutto, perché sono stato generato dall'amore 

infinito di un Dio e sviluppato nel grembo materno di un Cuore 

imamcolato; O mia Regina, ma come, io crocifiggo Gesù e Lui mi 

eleva a figlio di Re? Io lo condanno a morte e Lui mi rende figlio 

di una Regina? Oh mi confonde il cuore il suo amore! E mentre tu 

mi ami immensamente, io ti amo così superficialmente. Quanto 

mi vergogno! Non posso che dirti grazie o mia Regina perché 

proprio qui, ai piedi della croce, vessillo di Gloria di Re, tu mi hai 

preso sotto la tua protezione. Quella croce fu il letto di morte di 

un Dio, e la culla di un mondo nascente. Le tue braccia 

sostenevano il corpo di Cristo inerme e cullavano l'umanità
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appena nata. Cristo Gesù spalancò le sue braccia sulla croce per 

spalancare le porte del cielo. E volle che esse venissero 

inchiodate, affinché quelle porte rimanessero per sempre aperte. 

E volle che anche i suoi piedi venissero inchiodati, per stare lì 

fermo, fuori alle porte del Suo Regno, ad aspettare fino all'ultima 

creatura fedele, ad entrare in Paradiso. E proprio per dimostrarci 

che il suo amore era grande, vero, puro e sincero; volle che il suo 

petto venisse squarciato, aperto, mostrando ancora un cuore 

palpitante, per far uscire fuori anche l'ultima goccia di sangue 

mescolata ad acqua di vita. Fu proprio in quell'istante che la 

morte morì, e la vita ritornò a respirare. Grazie Gesù, grazie 

Maria. 

Implorazione 
 

O Maria, quanto dolore hai sopportato, hai visto tuo figlio soffrire, 

umilato, denudato, sputacchiato, maledetto, frustato come se 

fosse una bestia. Lo hai visto tradito, abbandonato, deriso, 

deluso, piangente. Ed infine, appeso ad una croce mentre la sua 

vita lentamente scorreva via e il suo sangue zampillare come 

sorgente, dalle sue mani e dai suoi piedi. T'imploro dunque, di 

versare sulle mie azioni quel sangue di Gesù che ha versato per 

amore, affinché possano essere tutte gradite a Dio e seguire la 

retta via che conduce in Paradiso. O Maria fammi bere dalle tue 

mani immacolate, il sangue che dal costato di Gesù sgorga per 

me; affinché possa essere pieno di Cristo, posseduto da Cristo, 

conquistato da Cristo, sconfitto da Cristo; santificato da Cristo. 

Amen 
 

Ottienimi o Maria la virtù della purezza di cuore
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Gesù per quelle lacrime di Maria, per quel profondo e immenso 

dolore che ha provato sotto la tua croce, concedimi la grazia di... 

(chiedere la grazia di cui si ha bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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SEDICESIMO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

Eccomi mia Regina, sono anche oggi qui prostrato dinanzi a Te. 

Anche oggi voglio onorarti e sono venuto per offrirti la mia lode. 

Mia Signora che riscaldi i cuori come il sole, che illumini le anime 

come la luna che rischiara le tenebre della notte. Ti lodo Maria 

perché ci hai donato Gesù, Colui che ha sconfitto la morte, ha 

ribaltato la pesante pietra del sepolcro per donarci la salvezza; ci 

ha riportato la luce che dissipa quel buio che ci opprimeva, che ci 

offuscava. Tu sei la Regina delle vittorie, perché sei la Madre di 

Colui che ha vinto e che vincerà sempre sul male e sulla morte. 

Ed allora io ti lodo mia dolce sovrana che siedi alla destra del Tuo 

Figlio Gesù Cristo, mio Re. Io ti venero o mia potente 

Imperatrice, Dio ha fatto di te, la Madre della vita. 

Implorazione 
 

O Maria prega per me affinché anche io possa vedere la 

resurrezione. Possa il mio cuore rinascere, possa il mio spirito 

convertirsi all'Amore di Gesù. Fa che possa essere annunciatore 

della verità, possa essere testimone della resurrezione di Gesù. 

O mia Regina apri il mio cuore di pietra ancora chiuso e fa che 

possa divenire di carne, per imparare ad amare, a donarsi come 

Colui che si è donato per me. Amen 
 

Ottienimi Maria la virtù della perseveranza
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Gesù per la gioia che provò la Mamma tua alla tua resurrezione, 

concedimi la grazia di... (chiedere la grazia di cui si ha bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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DICIASSETTESIMO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

O mia Regina, come è bello avere il privilegio di poter accedere 

al tuo palazzo e onorarti ogni giorno. Oggi vengo ad offrirti la mia 

lode, per onorare la gioia che provasti, nel vedere Gesù salire al 

cielo. Oh immagino quanto sospirasti nel vederlo salire; cosa 

avresti dato o mia Regina per poter volare in alto insieme al tuo 

figlio e mio Salvatore, ma come sempre, per te ciò che contava 

non era la tua gioia, i tuoi desideri, ma quelli del Padre, perchè la 

tua gioia è compiere la sua volontà. Mentre vedevi salire al cielo 

tuo figlio, tu sospiravi d'incanto e di amore, ma il tuo cuore era 

diviso in due. Da una parte volevi volare insieme a Tuo Figlio e 

Dio Tuo, lo scopo della tua stessa vita, la Gloria della tua anima. 

Ma dall'altra parte avevi su questa terra ancora tanti tuoi figli che 

avevano bisogno di te per guidare la Santa Madre Chiesa 

nascente. 

Implorazione 
 

O Maria, Madre mia, aiutami ad avere sempre lo sguardo rivolto 

al cielo. Fa che mai io mi arrenda, mai perda di vista che sono 

stato creato per il Paradiso. Fa che io viva su questa terra come 

pellegrino. Accendi il mio cuore del desiderio di santità. Amen 
 

Ottienimi o Maria la virtù della carità 
 

Gesù tu benedicesti i tuoi apostoli mentre salivi al cielo, ti chiedo 

di darmi la tua benedizione e di concedermi la grazia che tanto
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mi sta a cuore....(chiedi la grazia di cui hai bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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DICIOTTESIMO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

Anche oggi o mia Regina, oso venire nel tuo Regno dinanzi al tuo 

trono per onorarti come mia Signora, mia sovrana, mia Regina, 

mia Imperatrice e Sposa dello Spirito Santo. Tu fosti coronata 

con una corona di fuoco, che poggiandosi sulla tua testa, 

confermò la tua grandezza: o Sede della Sapienza, porta del 

cielo: quel cenacolo divenne Reggia, dove lo Spirito Santo 

ancora una volta si posò su di Te. O Madre di bellezza infinita, io 

ti venero come mia Maestra e guida. Io sono qui per onorarti, e 

mi prostro dinanzi a Te o Sposa dello Spirito Santo! Amen 

Implorazione 
 

O Regina mia, io ti imploro affinché tu possa pregare lo Spirito 

Santo per me. Invocalo, diGli di posarsi su di me, con tutta la sua 

forza. Fa che attraverso le tue mani immacolate possa inondarmi, 

possa coprirmi, possa arricchirmi dei suoi doni, e farmi divenire 

come Lui desidera che io diventi. Prega con me o Madre 

dell'Altissimo, affinché possano le mie preghiere essere arricchite 

dalla tua fede, dalla tua sapienza, dalla tua potenza, e così 

essere gradite al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. Prega in me 

Maria affinché possa imparare a chiedere, a lodare, a ringraziare 

Dio. Prega per me Maria lo Spirito Santo affinchè possa 

santificarmi e vivere un giorno nel tuo regno beato, insiema a 

Gesù mio eterno amore. Amen
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Ottienimi Maria il dono dello Spirito Santo 
 

Gesù, tu che hai promesso il dono dello Spirito Santo a chi 

l'avrebbe chiesto, ti prego di concedermi questo immenso e 

ineffabile dono, insieme alla grazia che ardentemente 

desidero.....(chiedere la grazia di cui si ha bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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DICIANNOVESIMO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

O mia Regina, oggi il tuo trono è ornato di gigli e rose, e tanti 

angeli ti lodano. Io non sono degno di stare dinanzi a te, ma 

voglio onorarti ricordando quel giorno in cui tu salisti al cielo. Il 

tuo cuore mai si fermò, tu cadesti in un sonno di pace, e 

risvegliandoti, vedesti attorno a te, tante bellissime creature, 

tante anime beate, il tuo amato Giuseppe, ma soprattutto, vedesti 

il glorioso Gesù tuo Figlio, coronato della corona di Re 

dell'universo. E oggi ti lodo Regina degli Angeli, che trepidavano 

quando ti videro entrare in Paradiso. Ci fu uno scoppio di gioia e 

tutto il cielo si rivestì di rosa, di azzurro, di luce, perché la bella 

Maria, finalmente si riuniva all'amore del suo Gesù. Ti venero e ti 

ringrazio per tutto quello che hai fatto per i tuoi figli sulla terra. 

Amen 

Implorazione 
 

Vergine Maria, Assunta in cielo. Ti prego di ottenermi da Gesù 

una buona e santa morte, e ti chiedo quel giorno, non mi 

abbandonare, ma mostrati a me, e portami in cielo dove per tutta 

l'eternità io ti contemplerò, ti onorerò, ti servirò, ti amerò, insieme 

al tuo amato e glorioso Dio. Amen 
 

Ottienimi o Maria la virtù della fede 
 

Gesù per la fedeltà della Tua Mamma, io ti prego di concedermi 

la grazia di.....(chiedere la grazia di cui si ha bisogno).
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3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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VENTESIMO GIORNO 
 

Prima di porsi alla presenza della Regina nel Suo Palazzo, 

dobbiamo salutarla... recitiamo quindi la Salve Regina... 

Elogio 
 

Eccomi qui o mia Regina, così felice perché oggi è la vigilia della 

tua festa. Ti confesso che sono qui dinanzi al tuo trono con un filo 

di tristezza; eh si mia Regina, perché oggi è l'ultimo giorno in cui 

ho il permesso di poter stare dinanzi al tuo trono. Questo trono 

glorioso che oggi risplende di luce. O mia Signora sulla tua testa 

c'è una corona bellissima che risplende di smeraldi che 

rappresentano la tua attesa, la tua fedeltà. Ornata di diamanti 

che rappresentano la tua purezza, la tua immacolata concezione. 

Oh e come è profondo e nobile quel rosso dei rubini che sono al 

centro di ogni arco della tua corona, che rappresentano il martirio 

che provasti nel vedere la passione atroce di Gesù, ma anche 

tutti i martiri che a te affidarono la loro morte. Ma sulle punte di 

questa splendente corona spiccano pietre di topazi che rifletto la 

luce del sole, della grazia divina, della regalità maestosa di cui 

Dio ti ha donata. Eh che sono io dinanzi a tale bellezza? E infine, 

quella tua collana di zaffiri, che rappresentano le preghiere dei 

tuoi devoti, che con il loro amore ti adornano con pietre che 

riflettono il cielo. Ma tutte queste pietre diventano preziose 

perché sei tu ad indossarle. Ti chiedo di accettare le mie povere 

offerte: ti offro il mio cuore di pietra perché so che tra le tue mani, 

diventerà dono prezioso come un rubino. Ecco lo metto qui ai tuoi 

piedi. Ti amo Maria, Regina del Santo Rosario. Amen 

Implorazione
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In questi venti giorni ti ho chiesto tante grazie o Maria per la mia 

anima, ed oro però voglio chiederti qualcosa di veramente 

speciale: la grazia che un giorno io possa vivere per sempre in 

cielo nella schiera dei tuoi più grandi devoti. Me la fai questa 

grazia o mia Signora? Amen 
 

Ottienimi o Maria il dono della preghiera 
 

Gesù per la gloria che ornasti la Vergine Maria, per il suo grande 

amore, per la sua santità, ti chiedo di concedermi la grazia di... 

(chiedi la grazia di cui hai bisogno). 
 

3 Gloria in onore della Santissima Trinità e un'Ave Maria per 

ringrazia la Regina del rosario per la sua obbedienza a Dio.
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GIORNO DI FESTA 

Introduzione 
 

Buongiorno o Mia Regina, oggi è grande festa in terra e in cielo. 

Oggi tutti gli Angeli ti lodono e adornano il tuo trono di fiori 

profumati. Ti dono anche il mio fiore, sperando ti sia gradito, 

affinché tra tutti quei fiori possa esserci anche il mio. (Offriamo un 

fiore, di qualsiasi genere alla Regina del Rosario, poniamolo 

dinanzi ad una sua immagine che abbiamo in casa e recitiamo 

un'Ave Maria). 
 

Insieme a questo fiore, io ti offro anche tre fiorellini di campo. 
 

Recitare 3 Gloria al Padre in onore del Padre che scelse Maria 

come Madre di Gesù, del Figlio che la fece Madre del mondo, e 

dello Spirito Santo che la scelse come sua sposa e Regina del 

cielo e della terra. 
 

Ora di corte 
 

Insieme agli Angeli e ai santi del paradiso, oggi io mi unisco alla 

tua festa gloriosa. Tu che volesti un trono anche in terra, facendo 

costruire un palazzo glorioso; il tuo santuario di Pompei, sgabello 

del tuoi piedi, il trono dove accogli i tuoi figli per offrire loro le 

grazie che con umiltà e fede ti chiedono in ginocchio, prostrati 

dinanzi alla tua maestà materna. Dio attraverso te mostra tutto il 

suo splendore. E in questo giorno o Maria io ti offro tutte le lodi 

che gli angeli ti fecero quando entrasti in paradiso nel giorno 

della tua assunzione. In questo giorno solenne, io ti offro tutti i 

sospiri d'amore, che i santi ti sollevarono durante la loro vita in
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terra. Sia gloria a Te Regina scelta e voluta dal Padre. Sia lode a 

Te Sovrana, amata e glorificata dal Cristo. Ogni venerazione sia 

per te o mia Imperatrice. Amen 

Consacrazione 
 

In questo giorno solenne, stringo nella mia mano destra il rosario, 

l'arma che tu Regina mi dai per sconfiggere ogni male. Alla mia 

sinistra la croce, vessillo della mia fede. E avendo come 

testimone, il mio angelo custode, io mi consacro a te 

completamente. Il mio corpo, il mio cuore, la mia anima 

appartengono a te. Accettami e prendimi come tuo servo per 

tutta la vita e per tutta l'eternità. Rinuncio a satana e alle sue 

tentazioni. Rinuncio alla mia volontà, per compiere quella di Dio. 

Rinuncio a tutto ciò che sono, per lasciarmi nelle tue mani e farmi 

plasmare, formare da Te Maestra d'amore che formò il Figlio del 

Creatore. Per lasciarmi amare, per imparare ad amare, il Figlio 

Tuo che morì d'amore per me. Reciterò ogni giorno il Santo 

Rosario, esso sarà il vincolo d'amore tra te e me, come un 

cordone ombelicale che tiene legati madre e figlio, e che 

attraverso esso, la mamma nutre il proprio bambino fino a che 

non verrà alla luce; così il rosario sarà per me, un cordone 

ombelicale, che mi nutrirà di Gesù attraverso te fino a che non 

nascerò alla luce del cielo. Racchiudimi nel tuo grembo, solo così 

sarò al sicuro, dentro di te e con te, così nessun male potrà 

colpirmi, e mi formerò in te per Gesù, in sapienza e grazia. Amen 

Conclusione 
 

Mia Regina e Sovrana, concludo queste mie visite alla tua corte, 

dinanzi al tuo trono glorioso. Spero che nell'ora della mia morte e
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ogni volta che ne avrò bisogno, sia tu a venirmi a trovare, per 

ricevere il tuo sostegno, il tuo conforto e la tua intercessione 

presso tuo figlio. Io ti amo Maria e desidero onorarti per tutta la 

mia vita. Nel concedarmi o mia Signora nobilissima, ti chiedo di 

mettermi sotto la tua protezione, affinché possa sempre restare 

lontano da ogni pericolo dell'anima e del corpo. Rinnovo ancora 

la mia più sincera volontà nel volerti onorare, amare e rispettare, 

e attraverso questa mia devozione per te, possa glorificare il 

Signore nostro Gesù Cristo, che vive e regna per tutti i secoli dei 

secoli. Amen 
 

Salve Regina
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L'ORA DEL MONDO 
 

Supplica del Beato Bartolo Longo da recitare alle ore 12,00. 
 

Supplica alla Madonna di Pompei 
 

O Augusta Regina delle Vittorie, o Sovrana del Cielo e della 

Terra, al cui nome si rallegrano i cieli e tremano gli abissi, o 

Regina gloriosa del Rosario, noi devoti figli tuoi, raccolti nel tuo 

Tempio di Pompei, in questo giorno solenne, effondiamo gli affetti 

del nostro cuore e con confidenza di figli ti esprimiamo le nostre 

miserie. Dal Trono di clemenza, dove siedi Regina, volgi, o Maria, 

il tuo sguardo pietoso su di noi, sulle nostre famiglie, sull’Italia, 

sull’Europa, sul mondo. Ti prenda compassione degli affanni e 

dei travagli che amareggiano la nostra vita. Vedi, o Madre, quanti 

pericoli nell’anima e nel corpo, quante calamità ed afflizioni ci 

costringono. O Madre, implora per noi misericordia dal Tuo Figlio 

divino e vinci con la clemenza il cuore dei peccatori. Sono nostri 

fratelli e figli tuoi che costano sangue al dolce Gesù e contristano 

il tuo sensibilissimo Cuore. Mostrati a tutti quale sei, Regina di 

pace e di perdono. 

 
 

Ave Maria 
 
 

È vero che noi, per primi, benché tuoi figli, con i peccati torniamo 

a crocifiggere in cuor nostro Gesù e trafiggiamo nuovamente il 

tuo cuore. 

Lo confessiamo: siamo meritevoli dei più aspri castighi, ma tu 

ricordati che sul Golgota, raccogliesti, col Sangue divino, il 

testamento del Redentore moribondo, che ti dichiarava Madre
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nostra, Madre dei peccatori. Tu dunque, come Madre nostra, sei 

la nostra Avvocata, la nostra speranza. E noi, gementi, 

stendiamo a te le mani supplichevoli, gridando: Misericordia! O 

Madre buona, abbi pietà di noi, delle anime nostre, delle nostre 

famiglie, dei nostri parenti, dei nostri amici, dei nostri defunti, 

soprattutto dei nostri nemici e di tanti che si dicono cristiani, 

eppur offendono il Cuore amabile del tuo Figliolo. Pietà oggi 

imploriamo per le Nazioni traviate, per tutta l’Europa, per tutto il 

mondo, perché pentito ritorni al tuo Cuore. Misericordia per tutti, 

o Madre di Misericordia! 
 

Ave Maria 
 
 

Degnati benevolmente, o Maria, di esaudirci! Gesù ha riposto 

nelle tue mani tutti i tesori delle Sue grazie e delle Sue 

misericordie. 

Tu siedi, coronata Regina, alla destra del tuo Figlio, splendente di 

gloria immortale su tutti i Cori degli Angeli. Tu distendi il tuo 

dominio per quanto sono distesi i cieli, e a te la terra e le creature 

tutte sono soggette. Tu sei l’onnipotente per grazia, tu dunque 

puoi aiutarci. Se tu non volessi aiutarci, perché figli ingrati ed 

immeritevoli della tua protezione, non sapremmo a chi rivolgerci. 

Il tuo cuore di Madre non permetterà di vedere noi, tuoi figli, 

perduti, Il Bambino che vediamo sulle tue ginocchia e la mistica 

Corona che miriamo nella tua mano, ci ispirano fiducia che 

saremo esauditi. E noi confidiamo pienamente in te, ci 

abbandoniamo come deboli figli tra le braccia della più tenera fra 

le madri, e, oggi stesso, da te aspettiamo le sospirate grazie.
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Ave Maria 
 

Chiediamo la benedizione a Maria 
 

Un’ultima grazia noi ora ti chiediamo, o Regina, che non puoi 

negarci in questo giorno solennissimo. Concedi a tutti noi l’amore 

tuo costante ed in modo speciale la materna benedizione. Non ci 

staccheremo da te finché non ci avrai benedetti. Benedici, o 

Maria, in questo momento, il Sommo Pontefice. Agli antichi 

splendori della tua Corona, ai trionfi del tuo Rosario, onde sei 

chiamata Regina delle Vittorie, aggiungi ancor questo, o Madre: 

concedi il trionfo alla Religione e la pace alla Società umana. 

Benedici i nostri Vescovi, i Sacerdoti e particolarmente tutti coloro 

che zelano l’onore del tuo Santuario. Benedici infine tutti gli 

associati al tuo Tempio di Pompei e quanti coltivano e 

promuovono la devozione al Santo Rosario. O Rosario benedetto 

di Maria, Catena dolce che ci rannodi a Dio, vincolo d’amore che 

ci unisci agli Angeli, torre di salvezza negli assalti dell’inferno, 

porto sicuro nel comune naufragio, noi non ti lasceremo mai più. 

Tu ci sarai conforto nell’ora di agonia, a te l’ultimo bacio della vita 

che si spegne. E l’ultimo accento delle nostre labbra sarà il nome 

tuo soave, o Regina del Rosario di Pompei, o Madre nostra cara, 

o Rifugio dei peccatori, o Sovrana consolatrice dei mesti. Sii 

ovunque benedetta, oggi e sempre, in terra ed in cielo. Amen. 

 
 

Salve Regina 


